
All. "B"/ Rog. 280
STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE "ROMA NEL RINASCIMENTO"

Art. 1 Denominazione
L'Associazione "Roma nel Rinascimento" è stata fondata nel 1984
con lo scopo di "pro muovere l'attività di studio e di ricerca a livello in-
terdisciplinare nel campo della cultura e della società romana dal
tardo Medioevo al Rinascimento" (dallo Statuto di fondazione, 24
febbraio 1984).
L'Associazione "Roma nel Rinascimento" da ora in avanti denomi-
nata "associazio ne", è disciplinata dal pre sente statuto e dagli even-
tuali regolamenti che, approvati secondo le norme statutarie, si ren-
dessero neces sari per meglio regolamentare spe cifici rapporti as-
sociativi e attività.
L'Associazione "Roma nel Rinascimento", ai sensi del D. Lgs. 3 lu-
glio 2017, n. 117 (cosid detto Codice del Terzo Settore), con l'entrata
in vigore del Registro Unico Na zionale del Terzo Settore (RUNTS) e
con l'iscri zione in apposita sezione di questo, dovrà inserire nel la
propria denominazione sociale la sigla "ETS" (Ente del Terzo Set-
tore).
Dal momento dell'iscrizione nel RUNTS, l'Associazione "Roma nel
Rinascimento" adotterà pertanto la deno minazione di Associazione
"Roma nel Rinascimento ETS" e utilizzerà l'in dicazione di "Ente del
Terzo settore" o la sigla "ETS" negli atti, nella corri spondenza e nel-
le comunicazioni al pubblico.

Art. 2 Sede
L'Associazione "Roma nel Rinascimento", riconosciuta come Ente
Morale dal Mini stero degli Interni e dal Mi nistero dei Beni Culturali, è
un ente di carattere privato sen za scopi di lucro e ha durata illimita-
ta.
L'Associazione "Roma nel Rinascimento" ha sede a Roma in via G.
Vitali nr. 34, CAP 00149.
Con delibera del Consiglio Direttivo potrà essere individuata e tra-
sferita la sede lega le, senza necessità di modifica statutaria, purché
all'interno del medesimo Comune.
Con delibera del Consiglio Direttivo possono essere inoltre istituite
sedi operative del l'As sociazione in Italia o all'estero.

Art. 3 Scopo
L'Associazione "Roma nel Rinascimento" ha lo scopo di promuovere
l'attività di studio e di ricerca a livello in terdisciplinare nel campo del-
la cultura e della società romana dal tardo Medioevo al Rinascimen-
to, nella sua interazione con la cultura europea in tutte le sue
espressioni.
Tale finalità civica, solidaristica e di utilità sociale è perseguita me-
diante lo svolgimen to dell'attività di interes se generale costituente
l'oggetto sociale di cui al successivo articolo 4.

Art. 4 Finalità e attività
Lo spirito e la prassi dell'Associazione si conformano ai principi della
Costituzione Ita liana e si fondano sul pieno rispetto della dimensio-
ne umana, spirituale e culturale della perso na.
L'Associazione è apartitica e si atterrà ai seguenti principi: assenza



di fine di lucro, demo craticità della struttu ra ed elettività delle cariche
sociali.
Per il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale l'Associa zione svolge le seguenti attività di interesse genera-
le di cui all'art. 5 comma 1 del De creto Legi slativo n. 117 del 2017 in
favore della comunità scientifica:
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative
di inte resse sociale, incluse attività editoriali, di promozio ne e diffu-
sio ne della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di
inte resse generale di cui al presente articolo;
- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cultura le e del
paesag gio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, e
successive modificazio ni.
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della
legge 28 mar zo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le
attività culturali di interesse sociale con finalità educative.
Gli scopi suddetti vengono raggiunti svolgendo le seguenti attività:
- Organizzare seminari, conferenze, tavole rotonde, incontri di stu-
dio, corsi di le zioni, convegni;
- Censire il materiale inedito ed edito (manoscritti, incuna boli, epi-
grafi e ma teriali documentari) re lativo alla storia di Roma ed alla sua
cul tura dal tardo Medioevo all'Età ri nascimentale;
- Curare l'arricchimento della biblioteca specializzata;
- Stabilire le relazioni con Istituzioni ed Enti italiani e stra nieri che
ab biano fi nalità ed interessi simi lari e curare iniziative co muni;
- Curare in modo particolare i rapporti di collaborazione con Istituti
universi tari, organismi di studio e di ricerca, per favorire un costante
collegamento in partico lare con il territorio romano;
- Cooperare con Sovraintendenze, Archivi e Biblioteche, Enti ed Isti-
tu zioni cultu rali, nazionali e ter ritoriali per effettuare ricer che che in-
ve stano problemi della cultura ro mana dal tardo Medioevo all'Età ri-
na sci mentale;
- Pubblicare i risultati delle ricerche sui temi legati agli inte ressi del-
l'Associa zione;
- Svolgere ogni altra attività non specificamente menziona ta in tale
elenco ma comunque collega ta con quelle precedenti, pur ché coe-
rente con le finalità istitu zionali e idonea a perseguirne il rag giungi-
mento.
L'Associazione può inoltre svolgere attività diverse da quelle di inte-
resse generale so pra indicate purché se condarie e strumentali ri-
spetto a queste ultime secondo criteri e limiti definiti con apposito
Decreto ministeria le. La loro individuazione è operata da parte del
Consiglio direttivo.
L'Associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi - attra-
verso la richiesta a ter zi di donazioni, la sciti e contributi di natura
non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di interesse
generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttez-
za nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.
L'Associazione svolge inoltre attività di sensibilizzazione ed informa-
zione del pubblico sui temi attinenti alle proprie finalità, si avvale di



ogni strumento utile al raggiungimen to degli scopi sociali ed in parti-
colare della collaborazione con gli Enti Locali, anche attraverso la
stipula di apposite convenzioni, ovvero con altri enti aventi scopi
analo ghi o connessi con i propri.

Art. 5  Soci
All'Associazione possono aderire tutti coloro che condividano in mo-
do espresso gli scopi di cui all'articolo pre cedente e che intendano
partecipare alle attività dell'Asso ciazione con la loro opera, compe-
tenze e cono scenze. 
Sono soci di "Roma nel Rinascimento" coloro che hanno partecipato
alla costituzione e quanti altri, su pre sentazione di almeno due Soci,
verranno ammessi dall'Assem blea e verseranno la quota di associa-
zione an nualmente stabilita dall'Assemblea stessa. Al mo mento del-
l'ammissione, l'interessato dichiara di conoscere ed accettare inte-
gralmente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi
alle delibera zioni legal mente adottate dagli organi associativi.
Compete all'Assemblea ordinaria con maggioranza assoluta l'accet-
tazione di nuovi soci secondo criteri non discriminatori, coerenti con
le finalità perseguite e le attività di interes se generale svolte.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interes-
sato e annotata, a cura del Consiglio Di rettivo, nel libro dei soci.
In caso di mancata ammissione, il Consiglio Direttivo deve, entro 60
giorni, motivare la de libera di rigetto e comunicarla all'interessato.
La quota annuale a carico dei soci non è trasmissibile, né rimborsa-
bile in caso di re cesso o perdita della qua lifica di socio.
I soci ordinari hanno il dovere di partecipare con assiduità all'attività
culturale dell'As socia zione.
L'Assemblea dei soci può creare dei COMITATI ONORARI INTEL-
LETTUALI compo sti da non soci che si so no distinti per particolari
meriti scientifici e culturali e abbiano acquisito meriti particolari nei
confronti dell'As sociazione. I soggetti facenti parte di ta li comitati
pren dono parte all'attività dell'associazione ma non possono ricopri-
re cari che nell' associazio ne stessa, non versano la quota sociale né
hanno diritto di voto. 

Art. 6  Diritti e doveri dei soci
Tutti i Soci hanno uguali diritti e uguali obblighi nei confronti dell'As-
sociazione.
L'ammissione all'Associazione non può essere effettuata per un pe-
riodo temporaneo, fatta salva la facoltà di ciascun associato di rece-
dere dall'Associazione in qualsiasi momento mediante comunicazio-
ne scritta inviata all'Associazione nella persona del Presidente o del
Segretario.
I Soci hanno il diritto di informazione e di controllo stabilito dalle leg-
gi e dallo Statuto, di consultare i libri so ciali facendone espressa ri-
chiesta scritta al Presidente e di par tecipare alle assemblee e, se in
regola con il versamento della quota sociale, hanno diritto di voto, di
eleggere ed essere eletti alle cariche sociali.
I Soci hanno l'obbligo di rispettare le norme del presente Statuto, le
delibere degli or gani dell'Associazione e di pagare le quote sociali
nell'ammontare fissato dall'Assem blea.



I Soci svolgono in modo personale, spontaneo e gratuito l'attività fi-
nalizzata alla rea lizza zione degli scopi del l'Associazione. 
Al Socio possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamen-
te sostenute e do cu mentate per l'attività prestata, entro i limiti pre-
ventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo.

Art. 7  Perdita della qualità di associato
La qualità di socio si perde per:
- Dimissioni: ogni socio può recedere dall'Associazione in qualsiasi
momen to dandone comunica zione scritta al Consiglio Di rettivo; tale
recesso avrà decorrenza imme diata. Resta fermo l'obbli go per il pa-
ga mento della quota associativa per l'anno in corso.
- Decadenza: la decadenza viene dichiarata dal Consiglio Direttivo
trascorsi sei mesi dalla data per la quale è previsto l'obbligo del ver-
samento della quota asso ciativa.
- Esclusione: la qualità di socio si perde inoltre nel caso in cui la per-
sona compia atti in violazione delle norme dello Statuto, dell'even-
tuale regolamento non ché delle deli bere approvate dagli or gani as-
sociati vi, tenga un comportamento lesivo dell'immagine del l'Asso-
ciazione, arrechi danni materiali o morali di una certa gravità all'As-
sociazione, o qua lora intervengano gravi motivi che rendano incom-
patibile la prosecuzione del rapporto as sociativo. L'Assemblea deli-
bera il provvedimento di esclusione, previa contestazione degli ad-
debiti e sentito il socio interessato, se richie sto dallo stesso. Il prov-
vedimento di esclu sione dovrà essere co municato con posta certifi-
cata all'interessato.

Art. 8  Organi dell'Associazione
Gli organi dell'Associazione sono:
- l'Assemblea dei Soci;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente;
- Organo di controllo (eventuale)
Tutte le cariche associative sono elettive, hanno durata triennale,
sono esercitate a ti tolo gratuito, salvo even tuali rimborsi spese.

Art. 9.  Composizione e attribuzioni dell'Assemblea dei Soci
L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell'Associazione.
Possono partecipare all'Assemblea, con diritto di voto e di elettorato
attivo e passivo, tutti i Soci, a far data dalla delibera di ammissione,
purché in regola con il pagamento della quo ta associativa annuale.
Ogni socio ha diritto ad un voto.
In particolare l'Assemblea ordinaria ha il compito di:
- delineare, esaminare ed approvare gli indirizzi, i program mi e le di-
rettive gene rali dell'Associa zione;
- individuare le eventuali attività diverse, secondarie e stru mentali da
realiz zare;
- approvare il bilancio consuntivo e preventivo;
- nominare e revocare il Presidente;
- nominare e revocare gli altri componenti del Consiglio Di rettivo (Vi-
ce Presi dente e Segretario) e l'eventuale Organo di con trollo nonché
eventuali Commissioni di ricerca e Comitati;
- deliberare sulle responsabilità dei componenti degli orga ni sociali e



pro muove azione di respon sabilità nei loro confronti;
- deliberare, in caso di particolari necessità, di assumere lavoratori
di pen denti o avvalersi di pre stazioni di lavoro autonomo, anche ri-
cor rendo ai propri Soci, secondo quanto disposto dall'art. 36 del
D.Lgs. n. 117/2017;
- deliberare sull'esclusione degli associati;
- deliberare su ogni altro argomento che il Consiglio Diretti vo vorrà
ad essa sotto porre.
L'Assemblea straordinaria ha il compito di:
- deliberare sulle modifiche dello Statuto e Atto costitutivo dell'Asso-
ciazione;
- deliberare sullo scioglimento, la trasformazione, la fusio ne o la
scis sione del l'Associazione stes sa;
- deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo
o dallo sta tuto alla sua com petenza.
Le delibere assembleari prese in conformità alla legge ed al presen-
te Statuto obbliga no tutti i soci.

Art. 10  Convocazione dell'Assemblea dei Soci
L'Assemblea è composta da tutti i soci e deve essere convocata dal
Presidente, al meno due volte l'anno, en tro il 30 aprile e il 31 dicem-
bre, per l'approvazione dei bilan ci (consun tivo e preventivo) e ogni
qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga necessa rio.
Essa deve inoltre essere convocata ogni qualvolta ne faccia richie-
sta motivata alme no un decimo dei Soci; in tal caso il Presidente de-
ve provvedere alla convocazione entro 15 gior ni dal ricevimento del-
la richiesta e l'As semblea deve essere tenuta entro 30 giorni dalla
convocazione.
Le convocazioni dell'Assemblea devono essere effettuate mediante
comunicazione scritta (e-mail) da inviarsi almeno 15 giorni prima
della data fissata per la riunione, ov vero con al tro mezzo idoneo ad
assicurare con certezza l'avvenuto recapito entro il predetto termine.
L'avviso deve contenere il giorno, il luogo e l'ora nonché l'ordine del
giorno.

Art. 11  Validità dell'Assemblea
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione; in sua
mancanza l'As semblea è presieduta dal Vice Presidente; in man-
canza di entrambi l'Assemblea è presieduta dal Segretario.
Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità dell'As-
semblea stessa.
L'Assemblea è validamente costituita quando sia presente almeno
la metà più uno dei So ci. Non è possibile partecipare per delega.
Non sono computati nel quorum co stitutivo i Soci assenti che abbia-
no fornito giustifi cazione.
Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate
dalla maggio ranza dei voti. Nel conteg gio dei voti non si tiene conto
degli astenuti. Per le delibere dell'assem blea straordinaria riguar-
danti le modifi che statutarie dell'Associazione è ne cessaria la pre-
senza della maggioranza dei soci ed il voto favorevole di almeno
due terzi degli intervenu ti. La trasformazione, la fusione, la scissione
o lo scioglimento dell'Associa zione e relativa devoluzione del patri-



monio residuo devono essere delibe rati con il voto favorevole di al-
meno i tre quarti dei soci.
Le delibere dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto
dal Presidente dell'As semblea e dal Se gretario. Ogni associato ha
diritto di consultare i verbali delle riunioni re datti.

Art. 12  Nomina e composizione del Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è l'organo esecutivo dell'Associazione.
Il Consiglio Direttivo è eletto dall'Assemblea dei Soci.
Esso è composto da tre membri (Presidente, Vicepresidente e Se-
gretario), scelti fra i soci.
I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rie-
leggibili. Se vengo no a mancare uno o più membri, l'Assemblea
provvede a sostituirli con una nuova elezione.
Il Presidente dell'Associazione è il Presidente del Consiglio Direttivo
ed è nominato dal l'Assemblea assieme agli altri componenti del
Consiglio (Vice Presidente e Segre tario).
Art. 13  Convocazione e validità del Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qual volta sia
necessario e, co mun que, almeno una vol ta per ogni esercizio per
deliberare in ordine al bilancio con suntivo e al preventivo da presen-
tare all'approva zione dell'Assemblea dei Soci, oppu re dietro do-
manda motivata di almeno due dei suoi membri.
La convocazione è effettuata mediante comunicazione scritta (e-
mail) da inviarsi al meno 8 giorni prima della data fissata per la riu-
nione. L'avviso deve contenere il gior no, il luogo e l'ora, nonché l'or-
dine del giorno.
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente, oppure, in sua
mancanza, dal Vice Pre sidente. Le funzioni di Segretario sono svol-
te dal Segretario dell'Associazione o in casi di sua assenza o impe-
dimento da persona designata da chi presiede la riunione.
Le riunioni del Consiglio sono validamente costituite quando vi inter-
venga la maggio ranza dei suoi membri. Le delibere del Consiglio so-
no adottate con il voto favorevole della mag gioranza dei presenti e
le medesime dovranno risultare dal verbale della riunione, sotto-
scritte dal Presidente e dal Segretario. Ogni Socio ha diritto di con-
sul tare i verbali delle riu nioni redatti.
Sono valide le riunioni del Consiglio Direttivo mediante strumenti di
videoconferenza, pur ché:
- siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il Se gretario della
riunio ne;
- sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'i dentità de-
gli inter venu ti, regolare lo svol gimento della riunione, con statare e
proclamare i risultati della votazio ne:
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus sione ed alla
vota zione simultanea sugli argomenti all'ordine del  giorno. 
  In difetto di regolare convocazione saranno valide le riunioni del
Consiglio Direttivo ove siano intervenuti tutti i membri dello stesso e
l'organo di controllo sia stato prece dente mente informato della riu-
nione.

Art.  14  Attribuzioni del Consiglio Direttivo



Al Consiglio Direttivo spetta l'attuazione delle direttive generali stabi-
lite dall'Assem blea e la promozione, nel l'ambito di tali direttive, di
ogni iniziativa diretta al consegui mento degli scopi dell'Associazione.
Al Consiglio Direttivo spetta inoltre:
- amministrare le risorse economiche dell'Associazione ed il suo pa-
tri monio, con ogni più ampio potere al riguardo;
 - predisporre, alla fine di ogni esercizio finanziario, il bilan cio con-
sun ti vo e il bilan cio preventivo del successivo esercizio, da sottopor-
re al l'approvazione dell'As semblea;
 - qualora lo ritenga opportuno redigere un apposito regola mento in-
ter no che, conformandosi alle norme del presente Statuto, dovrà re-
go lare gli aspetti specifi ci e orga nizzativi della vita dell'Asso ciazione.
Detto regolamento dovrà essere sotto posto per l'ap pro vazione al-
l'Assemblea che delibererà con maggioran ze ordinarie;
 - indire adunanze, convegni, ecc.;
 - deliberare tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammini strazione
dell'As socia zione;
 - proporre all'Assemblea il conferimento di onorificenze e/o di cari-
che onori fiche a coloro che ab biano acquisito particolari bene me-
renze nelle attività proprie del l'Associa zione; ai non soci a favore dei
quali è deliberato tale conferimento non spet ta no i diritti di cui al l'art.
6, comma 3;
 - istituire sedi operative, nominando il/i relativo/i responsa bile/i, con
potere di re voca;
- conservare i beni dell'Associazione e redigere l'inventario.

 Art. 15  Il Presidente
Il Presidente è il rappresentante legale dell'Associazione nei con-
fronti di terzi, anche in giudizio. Egli è anche Presidente dell'Assem-
blea e del Consiglio Direttivo.
Il Presidente viene eletto dall'Assemblea, dura in carica tre anni ed è
rieleggibile.
Egli convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo.
Il Presidente in particolare:
- provvede all'esecuzione delle delibere dell'Assemblea e del Consi-
glio Di rettivo;
 - è delegato a compiere tutti gli atti di ordinaria amministra zione del-
l'Asso ciazione e in particolare aprire conti correnti bancari e postali e
operare sugli stessi; compiere ordi narie operazioni finan ziarie e ban-
carie; eseguire incassi di qualsiasi na tura da qualsiasi uf ficio, ente,
persona fisica e giuridica, rilasciando quietanze; effet tuare paga-
menti di qual siasi natura, ivi inclusi i pagamenti di salari e stipendi
ad eventuali di pendenti.
Per le operazioni bancarie e finanziarie il Consiglio Direttivo può ri-
chiedere la firma abbi nata di altro compo nente il Consiglio.
Al Presidente compete la tenuta dei rapporti con gli enti e le istituzio-
ni presenti nel territo rio.
In caso di urgenza può adottare, altresì, provvedimenti di competen-
za del Consiglio Diret tivo, con l'obbligo di riferirne allo stesso nella
prima riunione successiva.
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o



impedimento, in tutte le funzioni allo stes so attribuite, dura in carica
tre anni ed è rieleggibile.

 Art. 16 Il  Segretario
Il Segretario affianca il Presidente nello svolgimento delle sue fun-
zioni, dura in carica tre anni ed è rieleggibi le.
Al Segretario compete:
- la redazione dei verbali delle sedute dell'Assemblea e del Consiglio
Diretti vo.
 - curare la tempestività delle convocazioni dell'Assemblea e del
Con siglio Diretti vo;
 - la redazione dei libri verbali nonché del libro soci

 Art. 17  Organo di Controllo 
L'Organo di controllo, anche monocratico, è nominato qualora l'As-
semblea lo ritenga op portuno o per obbligo normativo, ai sensi del-
l'art. 30, comma 2 del D.Lgs. n. 117/2017.
Il componente dell'Organo dura in carica tre anni, è rieleggibile e
può essere scelto anche fra persone estra nee all'Associazione, con
riguardo alla loro competenza, e deve essere scelto tra i revisori le-
gali iscritti nel l'apposito registro.
L'Organo di controllo:
- vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul ri spetto dei
prin cipi di cor retta amministra zione;
- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini strativo e
contabi le e sul suo concreto funzionamento;
- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fi nalità civi-
che e di utilità sociale.
Il componente dell'Organo di controllo può in qualsiasi momento
procedere ad atti di ispe zione e di controllo e, a tal fine, può chiede-
re agli amministratori notizie sull'anda mento delle operazioni sociali
o su determinati affari.
Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all'art.
31, comma 1 del D. Lgs n. 117/2017, la re visione legale dei conti.

Art. 18  Libri sociali
L'Associazione deve tenere, a cura del Consiglio Direttivo, i seguenti
libri:
- libro dei soci;
- libro delle assemblee e delle delibere dell'Assemblea;
- libro delle adunanze e delle delibere del Consiglio Diretti vo.
Il libro delle adunanze e delle delibere degli eventuali altri organi as-
sociativi sono te nuti a cura dell'organo cui si riferiscono.

Art. 19 Risorse economiche
Le entrate dell'Associazione sono costituite, nel rispetto dei limiti
previsti del D.Lgs. n. 117/2017, da:
- quote associative dei Soci;
- erogazioni liberali di Soci e terzi;
- donazioni e lasciti testamentari;
- entrate derivanti da attività di raccolta fondi;
- contributi e apporti erogati da parte di amministrazioni pubbliche,
compresi rim borsi o entrate de rivanti da prestazioni di servizi svolti
in convenzione;



- contributi di organismi pubblici di diritto internazionale;
- proventi delle cessioni di beni e servizi ai Soci e a terzi; 
- entrate da attività diverse, svolte in modalità secondaria e strumen-
tale ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. n. 117/2017.
E' vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestio-
ne nonché fondi, riser ve o capitale o avan zi di gestione, a fondatori,
soci, lavoratori e collaboratori, am ministra tori ed altri componenti de-
gli organi so ciali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipote si di
scioglimento individuale del rapporto associativo.
Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, pro-
venti, entrate co mun que denominate è uti lizzato per lo svolgimento
dell'attività statutaria ai fini dell'e sclusivo perseguimento di finalità
scientifiche, civi che e di utilità sociale.

Art. 20  Esercizio finanziario
L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e si chiude il 31 dicem-
bre di ogni anno.
Al termine di ogni esercizio finanziario, il Consiglio Direttivo redige il
bilancio consunti vo e preventivo che avrà cura di depositare presso
la sede sociale, a disposizione dei Soci, cin que giorni prima della
data stabilita per l'Assemblea ordinaria annuale, unita mente alla re-
lazione del revisore, qualora nominato.
Dal bilancio devono risultare i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti. Gli
eventuali utili o avan zi di gestione, così come le componenti patri-
moniali con essi conseguiti, non po tranno es sere distribuiti neppure
in modo indiret to, ma dovranno essere devoluti ad attività, impianti
ed incrementi patrimoniali finalizzati al raggiungimento degli scopi
dell'Associazione.

Art. 21  Trasformazione, fusione, scissione, scioglimento o
estinzio ne
La trasformazione, la fusione, la scissione, lo scioglimento o l'estin-
zione dell'Associa zione è deliberato dal l'Assemblea, secondo le mo-
dalità indicate dall'art. 11 del pre sente Statuto.
L'Assemblea dovrà provvedere, se del caso, alla nomina di uno o
più liquidatori, sce glien doli preferibilmente tra i soci.
In caso di scioglimento dell'Associazione, tutte le risorse economi-
che che residuano dopo l'esaurimento della liquidazione non potran-
no essere divise tra i Soci, ma saran no devolu te ad altro ente del
terzo settore, previo parere positivo dell'Ufficio di cui al l'art. 45 com-
ma 1 del D. Lgs. n. 117/2017, allorquando istituito.

Art. 22  Disposizioni generali
Per quanto non previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Rego-
lamenti interni e dalle delibere degli organi associativi, si applica
quanto previsto dal Decreto Legislati vo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice
del terzo settore) e, in quanto compatibile, alle nor me del Codice Ci-
vile.
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